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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 21 DEL 4 NOVEMBRE 2005 – PALAZZINA TOURNON

ARGOMENTI TRATTATI

	esame disegno di legge n. 148 

“Disciplina delle associazione di promozione sociale” 

presentato dalla Giunta regionale



L'Assessore alla cultura illustra le linee generali del provvedimento, ricordando che tale disegno di legge delinea l'attuazione regionale delle disposizioni contenute nella legge 7 dicembre 2000, n. 383 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale).

Fa presente inoltre che il disegno di legge riprende in gran parte i contenuti del provvedimento già presentato nella scorsa legislatura, il cui iter peraltro non è giunto a conclusione. 

A tale proposito ricorda che, in raffronto al disegno di legge della settima legislatura, le modifiche innovative che caratterizzano l'attuale progetto riguardano i rappresentanti delle associazioni in seno all'Osservatorio regionale, il cui numero viene portato da quindici a venti, nonchè l'introduzione del principio generale secondo cui l'iscrizione al registro regionale delle associazioni di promozione sociale è condizione per accedere all'assegnazione dei contributi regionali, a cui è però possibile derogare unendo all'istanza di contributo copia dell'atto costitutivo e dello statuto vigente.

Ricorda infine che il disegno di legge non provvede in via autonoma a delineare un percorso di erogazione di contributi alle associazioni in quanto il finanziamento dell'associazionismo è già assicurato dalle diverse leggi settoriali che governano le singole tematiche in cui operano le varie associazioni.

Il dibattito generale si incentra sui seguenti profili:

· opportunità o meno di ripensare la decisione, già assunta peraltro all'unanimità dalla Commissione, di effettuare consultazioni sul testo proposto nell'attuale legislatura;

· necessità di approfondire la tematica del rapporto tra la sfera di intervento del mondo dell'associazionismo ed i compiti funzionali attribuiti agli enti locali ed istituzionali in genere;

· opportunità di prevedere un monitoraggio che conduca ad un giudizio di verifica sull'attività delle associazioni di promozione sociale, al fine di evitare valutazioni generalizzate ed indistinte sulle stesse;

· necessità di precisare i confini tra compiti e funzioni delle associazioni di promozione sociale e ruolo di attività delle organizzazioni di volontariato;

· opportunità di chiarire in maniera più precisa le interconnessioni tra i connotati dell'assenza di fine di lucro, caratteristica imprescindibile delle associazioni di promozione sociale, e la facoltà posta in capo alle stesse di avvalersi di personale dipendente o di prestazioni di lavoro autonomo;

· valutazione dell'eventualità di inserire nell'articolato del provvedimento una disposizione che preveda uno schema tipo di convenzione che le associazioni possono stipulare con gli enti locali al fine di regolamentare i reciproci rapporti.

La Commissione concorda sull'opportunità di ribadire la volontà di non procedere allo svolgimento di consultazioni ma di iniziare immediatamente l'esame nel merito dei contenuti dell'articolato.

Viene così approvato a maggioranza l'articolo 1, che definisce le finalità e l'oggetto del disegno di legge.

La Commissione approva poi a maggioranza l'articolo 2, che introduce la definizione di associazione di promozione sociale, precisandone gli ambiti di estensione in raffronto ad altre aggregazioni consociative. Il testo approvato è comprensivo di una modifica apportata al fine di chiarire che non sono considerate associazioni di promozione sociale le organizzazioni consociative che attuano discriminazioni di qualsiasi natura nell’ammissione degli associati.

La Commissione approva poi a maggioranza l’articolo 3, che provvede a definire i contenuti dell’atto costitutivo e dello statuto delle associazioni di promozione sociale, l’articolo 4, che identifica le prestazioni degli associati e consente alle associazioni di avvalersi di prestazioni di lavoro dipendente od autonomo e l’articolo 5 che identifica le risorse economiche di cui si possono avvalere le associazioni di promozione sociale.

Sono quindi approvati a maggioranza l’articolo 6, che prevede l’istituzione del registro regionale delle associazioni di promozione sociale e definisce i requisiti di cui le associazioni devono essere in possesso ai fini dell’iscrizione, l’articolo 7, che disciplina la sezione regionale del registro ed identifica i principi a cui la Giunta regionale è tenuta ad attenersi per l’emanazione del regolamento che definisce le procedure di iscrizione, cancellazione e revisione del registro, nonché l’articolo 8, dedicato alla regolamentazione delle sezioni provinciali del registro regionale delle associazioni di promozione sociale.

La Commissione approva poi a maggioranza l’articolo 9, finalizzato a disciplinare i ricorsi contro i provvedimenti di iscrizione e cancellazione dal registro, con una modifica orientata a rendere vincolante, sulla scorta dell’analoga previsione dell’articolo 10 della legge 383/2000, il parere espresso nell’ambito di tale procedimento da parte dell’Osservatorio regionale per l’associazionismo di promozione sociale.

E’ poi approvato a maggioranza l’articolo 10, che definisce la composizione e le funzioni dell’Osservatorio regionale per l’associazionismo di promozione sociale. Al fine di evidenziare i parallelismo con l’articolo 9 del disegno di legge, in seno all’articolo 10 viene approvata una modifica finalizzata a ribadire i carattere vincolante del parere espresso dall’Osservatorio nei procedimenti di ricorso contro i provvedimenti di iscrizione e cancellazione dal registro regionale.

La Commissione approva quindi a maggioranza l’articolo 11, che disciplina i rapporti tra le associazioni di promozione sociale e gli enti locali, comprensivo di una modifica orientata a rafforzare i compiti di controllo che la Regione e le province operano nei confronti delle associazioni iscritte al registro.

Sono quindi approvati a maggioranza l’articolo 12, che definisce i contenuti delle convenzioni stipulate tra le associazioni di promozione sociale e gli enti locali, l’articolo 13, che stabilisce le disposizioni transitorie che regolano il profilo giuridico delle associazioni iscritte agli albi provinciali di cui alla legge regionale 48/1995, l’articolo 14, che dispone l’abrogazione delle legge regionale 48/1995 e l’articolo 15, che racchiude la disposizione finanziaria identificando in seno al bilancio regionale l’UPB a cui imputare gli oneri derivanti dal funzionamento dell’Osservatorio regionale.

La Commissione esprime quindi a maggioranza parere di massima favorevole nei confronti dell’intero testo del provvedimento.

Il voto è stato così espresso:

favorevoli: DS – Forza Italia – DL La Margherita – Rifondazione Comunista – Comunisti Italiani;

contrari: Italia dei Valori.

Sono nominati co-relatori la Consigliera Pozzi e la Consigliera Cotto.

Il testo è quindi inviato alla I Commissione per l’espressione del competente parere di conformità finanziaria.
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